
PIANO  TRIENNALE AZIONI POSITIVE  2022/2024
(ART. 48, comma 1,  D. LGS. 11/04/2006 n. 198)

Premessa:

Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza
formale sono mirate a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e
donne.  Sono  misure  “speciali” –  in  quanto  non  generali  ma  specifiche  e  ben  definite,  che
intervengono in un determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta sia
indiretta – e “temporanee” in quanto necessarie fintanto che si rileva una disparità di trattamento tra
uomini e donne. 

Il Decreto Legislativo 11 aprile 2006 n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna,
a norma dell’art.  6 della L. 28 novembre 2005, n. 246” riprende e coordina in un testo unico le
disposizioni ed i  principi di  cui al  D.Lgs.  23 maggio 2000, n.  196 “Disciplina dell’attività delle
consigliere e dei consiglieri di parità e disposizioni in materia di azioni positive”, ed alla Legge 10
aprile 1991, n. 125 “Azioni positive per la realizzazione della parità uomo donna nel lavoro”.

La  Direttiva  23  maggio  2007  del  Ministro  per  le  Riforme  e  Innovazioni  nella  Pubblica
Amministrazione  e  del  Ministro  per  i  diritti  e  le  Pari  Opportunità,  “Misure  per  attuare  pari
opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche”, specifica le finalità e le linee di
azione  da  seguire   per  attuare  le  pari  opportunità  nelle  P.A.,   e  ha  come  punto  di  forza  il
“perseguimento  delle  pari  opportunità  nella  gestione  delle  risorse  umane,  il  rispetto  e  la
valorizzazione delle differenze, considerandole come fattore di qualità “.

Inoltre, la Risoluzione del 13 settembre 2016 del Parlamento Europeo recante “Creazione di
condizioni  del  mercato  del  lavoro  favorevoli  all'equilibrio  tra  vita  privata  e  vita  professionale”,
auspica l’innesco di un processo di riorganizzazione della situazione a livello di equilibrio tra vita
privata e vita professionale di donne e uomini in Europa e mira a contribuire al conseguimento dei
livelli più elevati di parità di genere. Tale Risoluzione individua e suggerisce possibili collegamenti
delle misure di conciliazione lavoro - famiglia con le esigenze di organizzazione flessibile, nonché
con il recupero di produttività e di competitività aziendale, sottolineando che la conciliazione tra vita
professionale, privata e familiare, deve essere garantita quale diritto fondamentale di tutti. 
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Ulteriore normativa al riguardo è la  Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3
del 2017 recante indirizzi per l’attuazione dei commi 1 e 2 dell’articolo 14 della legge 7 agosto 2015,
n. 124 e linee guida contenenti regole inerenti all’organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere
la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti e le novità nel panorama culturale, come
l’implementazione della Medicina di genere, derivanti dalla legge 11 gennaio 2018, n. 3.  Secondo
quanto disposto da tale normativa, le azioni positive rappresentano misure preferenziali per porre
rimedio  agli  effetti  sfavorevoli  indotti  dalle  discriminazioni,  per  guardare  alla  parità  attraverso
interventi  di  valorizzazione del  lavoro delle  donne e  per  riequilibrare la  presenza femminile  nei
luoghi di vertice. 

Da ultimo la Direttiva  del Presidente del Consiglio dei Ministri  n.2/2019 pone particolare
attenzione alla attività di aggiornamento del Piano delle Azioni  positive, anche in ragione del suo
collegamento con il ciclo della Performance, e nello specifico il punto 3.2 della sezione I riguardante
l’adozione dei piani di azioni positive.

Il  Comune  di  Calolziocorte  intende  armonizzare  la  propria  attività  al  perseguimento  e
all’applicazione del diritto di uomini e donne allo stesso trattamento in materia di lavoro, anche al
fine di migliorare, nel rispetto del C.C.N.L. e della normativa vigente, i rapporti con il personale
dipendente e con  i cittadini e  si propone di individuare le misure da attuare volte a prevenire e
rimuovere gli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro
tra uomini e donne, favorendo il benessere lavorativo delle persone, tenendo presente tutti i vincoli
finanziari, normativi e organizzativi dell'attuale assetto dell'amministrazione.

Il  Comune  di  Calolziocorte  ai  sensi  dell'art.  21,  I°  comma,  lett.  c)  legge  n.  183  del
04/11/2010 ha istituito il Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del
benessere di chi lavora e contro le discriminazioni come “organismo che ai sensi di legge, ha la
funzione  di  contribuire  a  migliorare  la  produttività  e  l'efficienza  del  personale,  suggerendo
interventi che favoriscano le pari opportunità, il benessere organizzativo e il  contrasto di qualsiasi
forma di discriminazione e di violenza morale e psichica”.

Il Piano triennale di Azioni Positive 2022-2024 del Comune di Calolziocorte, in continuità
con  il  precedente  Piano  2019-2021,  vuole  rappresentare  uno  strumento  per  offrire  a  tutte  le
lavoratrici e ai lavoratori la possibilità di svolgere le proprie mansioni in un contesto lavorativo
sicuro e attento a prevenire, per quanto possibile, situazioni di malessere e disagio.

Valorizzare le differenze è un fattore di qualità dell'azione amministrativa: attuare le pari
opportunità significa, quindi, innalzare il livello di qualità dei servizi con la finalità di rispondere
con più efficacia ed efficienza ai bisogni delle cittadine e dei cittadini.

L'attuazione di queste politiche rappresenta un'esigenza imprescindibile, considerata anche
l'attenzione che a livello comunitario si sta dedicando all'argomento e gli impegni che ne derivano
per l'ordinamento italiano.
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Le amministrazioni pubbliche debbono svolgere un ruolo propositivo e propulsivo per la
promozione ed attuazione concreta del principio delle pari opportunità e della valorizzazione delle
differenze nelle politiche del personale, attraverso la rimozione di forme esplicite ed implicite di
discriminazione e per l'individuazione e la valorizzazione delle competenze delle lavoratrici e dei
lavoratori. In coerenza con i suddetti principi e finalità, nel periodo di vigenza del Piano, saranno
definite  modalità  per  raccogliere  pareri,  consigli,  osservazioni  e  suggerimenti  da  parte  del
personale,  per  poter  rendere  il  Piano  più  dinamico  ed  efficace,  oltre  che  per  effettuare  un
monitoraggio della sua attuazione.

Gli obiettivi generali del Piano triennale di Azioni Positive del Comune di Calolziocorte
sono quelli indicati nell'art. 1 del presente documento.

Analisi dati del Personale 

L’analisi dell’attuale situazione del personale dipendente in servizio, presenta il seguente quadro di
raffronto tra la situazione di uomini e donne lavoratori:

FOTOGRAFIA DEL PERSONALE ALL’01/12/2021

Al 1° dicembre 2021 la situazione del personale dipendente in  servizio a tempo indeterminato,
presenta il seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne:
DIPENDENTI  N.  57
DONNE N.     33
UOMINI N.     24

Così suddivisi per Settore:

SETTORE UOMINI DONNE TOTALE

Settore Servizi Istituzionali 4 8 12

Settore Servizi Economico Finanziari 3 7 10

Settore Servizi del Territorio 8 4 12

Settore Servizi alla Persona 2 12 14

Settore Polizia Locale / Commercio 7 2 9

TOTALE 24 33 57

Schema monitoraggio disaggregato per genere della composizione del personale: 

CATEGORIA Uomini Donne
A 0 0

B 3 6
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C 13 16
D 4 10
Posizioni Organizzative 4 1
TOTALE 24 33

Delle 15 unità operative ( uffici ) individuate, 12 sono attribuite a donne e 3 a uomini.

Si dà atto che non occorre favorire il riequilibrio della presenza femminile, ai sensi dell’art. 48,
comma 1, del D. Lgs. 11.04.2006 n. 198, in quanto non sussiste un divario fra generi inferiore a due
terzi. Il Piano delle Azioni Positive quindi sarà orientato a presidiare l’uguaglianza delle opportunità
offerte alle donne e agli uomini nell’ambiente di lavoro, e a promuovere politiche di conciliazione
delle responsabilità professionali e familiari ed a sviluppare azioni che determinino condizioni di
lavoro prive di comportamenti molesti, mobbizzanti o discriminatori a qualunque titolo.

L'altra caratteristica del personale comunale, sulla quale può valere la pena porre attenzione, è l'età.
Se si considerano le seguenti fasce d'età: < 25; 25-34; 35-44; 45-54; > 54 risulta una età media
piuttosto elevata (50 anni). Si riscontra che solo 2 dipendenti hanno meno di 35 anni (di cui nessuno
con meno di 25),  mentre la maggioranza dei dipendenti  ( n. 44 ) ha più di 45 anni (di cui 19
dipendenti con più di 55 anni). La fascia di dipendenti più numerosa è quella fra 45 e 54 anni con
25 dipendenti. Nessun Responsabile di Settore ha meno di 36 anni e il 40%  supera i 60 anni.

Piano di formazione annuale
A tutti di dipendenti è garantita la partecipazione a corsi di formazione qualificati, programmati e
coordinati dal Segretario Comunale. Ogni dipendente ha facoltà di proporre richieste di corsi di
formazione al proprio Responsabile di Settore: tutte le richieste convogliano al Servizio Personale
che elabora, entro il mese di marzo, il piano di formazione annuale dell’Ente. Durante l’anno i
dipendenti partecipano in orario di lavoro a corsi di formazione sia esterni che residenziali, con
copertura di tutte le spese di trasferta. Tutti gli attestati dei corsi frequentati vengono conservati nel
fascicolo individuale di ciascuno presso il Servizio Personale.

Il  presente  Piano  di  Azioni  Positive,  che  avrà  durata  triennale,  si  pone,  da  un  lato,  come
adempimento ad un obbligo di legge, dall’altro vuol porsi come strumento semplice ed operativo per
l’applicazione concreta delle pari opportunità avuto riguardo alla realtà ed alle dimensioni dell’Ente.

Art. 1
OBIETTIVI

In un'ottica di coerenza e continuità con il precedente P.A.P. 2019 - 2021, i cui scopi si ritengono
prioritari  anche  per  il  prossimo  triennio,  nel  corso  degli  anni  2022,  2023,  2024  questa
amministrazione comunale intende raggiungere i seguenti obiettivi: 

 Obiettivo 1.  Promuovere  il  ruolo  e  le  attività  del  Comitato  Unico  di  Garanzia  per  le  pari
opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni (c.u.g.) 

 Obiettivo 2. Garantire un ambiente di lavoro improntato al benessere lavorativo.
 Obiettivo 3: Tutelare l'ambiente di lavoro da ogni forma di discriminazione, diretta e indiretta. 
 Obiettivo 4: Conciliazione vita personale/lavoro 

 Art. 2
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Ambito d’azione: Informazione
 (OBIETTIVO 1)

PROMUOVERE IL RUOLO E LE ATTIVITÀ DEL COMITATO UNICO DI GARANZIA
PER  LE  PARI  OPPORTUNITÀ,  LA  VALORIZZAZIONE  DEL  BENESSERE  DI  CHI
LAVORA E CONTRO LE DISCRIMINAZIONI (C.U.G.)

Obiettivo: Al fine consentire al CUG di poter svolgere al meglio il proprio ruolo, si ritiene prioritaria
una azione di informazione rivolta a tutti i dipendenti relativamente alle tematiche di competenza. 
Si ritiene altrettanto fondamentale attivare quanti più canali possibili per offrire ai dipendenti la
possibilità di segnalare al CUG eventuali situazioni di disagio o qualsiasi suggerimento al fine di
migliorare l'ambiente di lavoro. 
Per  mantenere attiva l'attenzione dei  dipendenti  e  per facilitare  i  contatti  con il  CUG verranno
periodicamente inviati, tramite mailing list, attraverso la pubblicazione sul sito dell'Ente e con ogni
altro mezzo ritenuto utile a raggiungere tutti i dipendenti, brevi notizie sull'attività del CUG. 
Saranno attivati strumenti di raccolta delle segnalazioni dei dipendenti. 
Le segnalazioni ed i suggerimenti saranno oggetto di approfondimento e potranno essere lo spunto
per approfondire le criticità segnalate, nel corso del triennio di durata del presente piano, tramite
una indagine conoscitiva. 
L’obiettivo è rivolto a tutti dipendenti dell’Ente 
La tempistica di realizzazione è il triennio 

Art. 3
Ambito di azione: ambiente di lavoro

  (OBIETTIVO 2)

GARANTIRE  UN  AMBIENTE  DI  LAVORO  IMPRONTATO  AL  BENESSERE
LAVORATIVO

Obiettivo:In tale ambito il Comune si impegna:
 a programmare attività formative che possano consentire a tutti i dipendenti nell’arco del

triennio di sviluppare una crescita professionale e/o di carriera. 
 a fornire opportunità di carriera e di sviluppo della professionalità al personale sia maschile

sia femminile,  compatibilmente con le disposizioni normative in tema di progressioni di
carriera, incentivi e progressioni economiche. 

 a  migliorare  la  gestione  delle  risorse  umane  e  la  qualità  del  lavoro  attraverso  la
gratificazione e la valorizzazione delle capacità professionali dei dipendenti. 

 a creare un ambiente lavorativo stimolante al fine di migliorare la performance individuale e
a favorire l’utilizzo della professionalità acquisita. 

 a  rendere  l’ambiente  di  lavoro  più  sicuro,  improntato  al  benessere  dei  lavoratori,  più
tranquillo per migliorare la qualità delle prestazioni e la partecipazione attiva alle azioni
dell’amministrazione. 

Art. 4
Ambito di azione:   ambiente di lavoro

 (OBIETTIVO 3)
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TUTELARE  L'AMBIENTE  DI  LAVORO  DA OGNI  FORMA DI  DISCRIMINAZIONE,
DIRETTA E INDIRETTA. 

Obiettivo:  il  Comune  di  Calolziocorte  si  impegna  a  fare  sì  che  non  si  verifichino  situazioni
conflittuali sul posto di lavoro, determinate ad esempio da:
- Pressioni o molestie sessuali;
- Casi di mobbing;
- Atteggiamenti miranti ad avvilire il dipendente, anche in forma velata ed indiretta;
-  Atti  vessatori  correlati  alla  sfera  privata  della  lavoratrice  o  del  lavoratore,  sotto  forma  di
discriminazioni (ad es.: orientamento sessuale, religione, razza, disabilità ecc.); 

Il Comitato Unico di Garanzia oltre ad avere un ruolo propositivo, ha il compito di svolgere l’attività
di studio e promozione delle pari opportunità e di lotta al mobbing.
Il Comitato Unico di Garanzia opererà per prevenire, rilevare e contrastare il fenomeno del mobbing,
per tutelare la salute, la dignità e la professionalità delle lavoratrici e dei lavoratori e per garantire un
ambiente di lavoro sicuro, sereno, favorevole alle relazioni interpersonali e fondato su principi di
solidarietà, trasparenza, cooperazione e rispetto.
In  presenza  di  accertate  situazioni  di  criticità  il  Comitato  Unico  di  Garanzia  dovrà elaborare  le
misure correttive e proporle all’Amministrazione e alle RSU, per la loro adozione e applicazione. 

Art. 5
Ambito di azione: orari di lavoro 

 (OBIETTIVO 4)

CONCILIAZIONE VITA PERSONALE/LAVORO 

Obiettivo: il Comune, ferma l’esigenza di garantire la funzionalità dei servizi, si impegna: 
 a  valutare  forme  di  flessibilità  lavorativa  in  presenza  di  particolari  esigenze  connesse

all'assistenza e cura di persone disabili, anziani e minori. (part-time – aspettative ); 
 a favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali attraverso

azioni che prendano in considerazione sistematicamente le differenze,  le  condizioni  e  le
esigenze  di  uomini  e  donne all’interno dell’organizzazione,  anche  mediante  una  diversa
organizzazione delle attività, delle condizioni e del tempo di lavoro; 

 a  potenziare  le  capacità  dei  lavoratori  e  delle  lavoratrici  attraverso  la  valorizzazione  e
l’ottimizzazione dei tempi di lavoro. 

 a  valutare,  compatibilmente  con  le  norme  contrattuali  e  un’efficace  organizzazione  dei
servizi, nuove forme di flessibilità oraria che tengano conto delle esigenze dei dipendenti
che si trovano in situazioni di svantaggio personale o familiare. 

 a valutare un processo di  attivazione del  lavoro agile,  opportunità  di  conciliazione vita-
lavoro,  ai  sensi  della  normativa  e  dei  CCNL  vigenti,  elaborando  un  regolamento  di
disciplina dell’istituto adeguato alle necessità dei lavoratori (analisi di contesto – definizione
di obiettivi – verifica degli spazi e della dotazione tecnologica) e alla funzionalità dei servizi
del Comune. 

Art. 6
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Monitoraggio del Piano

Per  la  verifica  ed  il  monitoraggio  in  itinere  ed  ex  post  del  presente  Piano  triennale  di  Azioni
Positive, il  Comune di Calolziocorte attiverà un percorso di valutazione, sulla base delle risorse
disponibili,  sotto  la  responsabilità  del  Servizio  Personale  ed  Organizzazione  che,  a  fasi
programmate, informerà ciclicamente il CUG.
Ai sensi dell' art. 5 del Regolamento per il funzionamento del Comitato Unico di Garanzia, il CUG
svolgerà i compiti di verifica sui risultati delle azioni positive individuate.

Art. 7

Durata

Il presente Piano ha durata triennale.
Il Piano verrà pubblicato all’albo pretorio on-line, sul sito internet dell'ente nell'apposita sezione e
reso disponibile per il personale dipendente del Comune di Calolziocorte.
Nel  periodo  di  vigenza,  saranno  raccolti  pareri,  consigli,  osservazioni,  suggerimenti  e  possibili
soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente in modo di poter procedere, alla
sua scadenza,  ad eventuali aggiornamenti.
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